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Z« 0toìCa, di «alita /i6>arfa>QÈ>a<I<JaI«ja> làt 




GElcftfalc gloria, c buon conlìglio 
ò fommo Oio ò vera Tn'nirac, 
che ti degnaci mandare il tuo figlio 
•I mondo per la nollra fan itae » 
tutti andduimo alh'nfef nai periglio 
^a venffl^f coatantahumanitae» 
carne humana In vergine prendedi 
^er noi ricomperare tu nafcedi • 

Mcome parla e dice la feri ttura 
nel mondo (lefti ben trentatre anni 
per ricomperare rihi ma na natura 
fàtiRimotu con grauofi affanni 



da quella gente cruda oltra mifura 
come fdue il Vangelifta Ciouanni 
il ttrzo giorno tu rifu citarti 
efarici Padri del Limbo cauafti. 

Per quelÉa pìsiìòne giùltàibiSiót'a 
fhetu portalèf per lo nollro amore 
per rrcompérare la gcntetufta quanta 
però ti prego fomnio creatore, 
che tu mi voglia dar niemcriV tanta 
chic dica alcune coft àllriio'honorc 
di Marig Maddalena vAa leggenda 
che chi mVcofta diletto ne pr^nd^ • 

A Se 
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Se m'a fiOÌtzu Jo vi dirò VM {ìoxts 

• / the di B:!:ania fur.jo e } et memoria 
10 velo dico coni è fcnito in carta 
cron gentili, cài gran vanagloria 
ricchi poflenii, & hauien roba fparta 
Re Silio fi chiamò il loro padre 
la Regina Lucr«2ia fu lor madre . 

Lor padre e madre del mondo tranfia 
r|mafe Lazzer con quefte forellc 
ricchezze t gran tcfor lor rimanit 
«molte gioie delicate e belle, 
iettò il Caftcllo>è la gran fignoria 
a Maddalena fi rcftorno quelle 
le cui bellezze non potrei mai dire 
dirò la Scoria chi mi ila a vdiro. 

Benchccofteì a vanagloria atteh 
come di lei fi legge nel lermonc. 
vn giorno fendo Chrifto nel paefc 
codifcepoii a cafa di Simone , 
la Maddalena dimora non fece 
fubitamente contro lui nandonc , 
c con le lagrime a Chritto i piè taaoe 
e co biondi capelli gli alciugoe . 

E Glefu Chrifto pien di cortefia 
a Maria Maddalena hebbc parlato , 
efiglidiflclicuafu Maria 
tu hai ih or tuo tutto humiliato, 
e non ti piaccia di far pi u follia 
,dahora innanzi non far più peccato 
io ti perdono, & otti liberata 
d ogni peccato fci monda t lanata . 

Dapoi che Chrifto fii in ciel montato 
coftor rimafono in Cierufalemmc 
tutto U paefe hauìe^o abbandonato 
lafciatnola betxaniae'l Betcelemme, 
a rtredicare ognuno ha cominciato 
LazzerOjf Mart4],c Maddalena infiem 
pradicando di quel figliuol dì Dio 
di uc afcolcaciafcuo col cor gìulìt» . 



Coftoro cénuertf'iian molti gcht^ 
purprtdicahdojl bel nome di Grido , 
ma quérpopbl Óiudcoii'conofccntc . 
ciafcun di loro ftaua ben prouuifto, 
d vccidcrei Chriftian fcgreiamente 
Lazzero e Marta c Maddalena i queflo 
perch'erano di nobil fangue gentile 
or guarda quel che penfa il popò! vile; 

Non volfcr già mai vccidére coftoro 
perche eron d» gentil della cittadc, 
vn gran configlio fcciono infi-a loto 
quefti giudei pien d'iniquitadc 
meffongli in mare fcnza far dimoro 
in vna barca grande in vcritade 
la qual da remi e vele abbandonata 
con intcnzion che annieghila brigata • 

Ma il vero Dio che tutto il modo regge, 
non volfe que fuo fcrui abbandonare, 
la barca (enza vele o altre armeggc 
andò fecondo laguida del mare 
tre di e tre notte (econdo che fi legge, 
che l'acq ja «'1 veto fi 1 hebbe a guidare 
fecondo trono fcritto per fenccnza 
giunfono nelle parte di Proucnza • 

Alla città che Marfilia c chiamata 
ch'era in quel cépo dun gra Re pagano 
c quella barca al porto fu andata 
accoftandofi a quello humilc e piano 
c Maddalena e Maria in quella fiata 

^ Lazzero in terra fmontò per cercano 
quel di la gente a ma fcfta andaua 
dinanzi al porto tutta la paifaua » 



Scndo coftoroin terra difmontati 
ognun diloro haucagran tane e fece 
e gl cran mal veftiti p mal calzati 
fi come nella hiftoria intenderete 
in fu la via fi fumo affettati 
c van doinandando con parole di fcrete 
qualche limofina per amordi Chrifto 
douc Ciafcun face» fag vilo itifto .! 
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10 torno a tot fi ragitnò gran gente 
CDcendo domandar per tal fignore 
IGiefu Cbrifto padre onnipotence 

11 quale Ci a nofho Redentore 
befte f«ne focieno certamente 
igaunacofalor no dauanoin qaelloret 
ii Signor della terra all'hor venia 
con la Tua donna quiui in compagnia • 

Tutto quanto quel giorno (letton He 
che dato lor non fu ne pan ne vino 
qpelto eh io dico non furon bugie 
che per la fame ognuno era tapino 
vennela notte paflato quel die 
e come piacque al buon Gicfu diuino 
Maddalena in vifionc alla grà donna 
apparue del (ìgnorferma colonna. 

Vedi tu donnadifle Maddalena 
e poueri che fono qui arriuati 
&c hanno tanto aftanno e tanta pena 
e per gran fame fon forte aftannati 
c tu fei ricca, & hai la menit piena 
che non foccorria quelli icon(olati ^ 
pregoii donna che faccia lor bene 
per quello Dio ch'ai modo ti fofliene 

E detto quefto ella non dlffe pine 
la mattJiìa la donna fi fuegliaua 
ellanon fa chi fia quefto Giefuc 
e poucretti che in fui porto ftaua 
con tanta fame che non potean piue 
checiafchedun di loro ftrangofciaua 
e tutto il giorno ftccton fu quel porto 
che non fu dato lor neffun conforto. 

Auuennepoi che la fera feconda 
dia gliapparue pure in vifione 
la prcziofa Maria gioconda 
e difle donna intendi il mio fermont j 
i pouerelli cbe vennon con Tonda 
per l'alto mar con gran tribolazione, 
de farlorcharità per quei Signore 
le tue ricchtzz e torneran dolore • 



E poi fubrto fipartilaSanM \ l^^^ 
e la mattina la donna fi fucglfi 
tremaua di paura tutta quanta 
di quella vision Ci marauiglia , 
afpetta il giorno con pena cotanta 
leuosfi prefto e infra fe fi configlia 
e dal marito fuo leife nandont 
& vna grazia a lui fi domandone t ^ 

Et fi gli diflfe caro mio marito v 
fa che tu intenda queftc mie parolct 
ftanottcin vifion m*è apparito 
vna fanti & A dice che vuole 
che a poueri che ftanno a mal partit» 
fi faccino limofine ft nza frolc 
caro marito per lor prefto manda 
e quel fignore fubito comanda. 

E tutti fc gli fe venir dauanti ^ 7 
a vno a vno gli domandaua tutti 
e di cbe luogo fiate tntttquanti 
& in che modo qui fiate condotti^ t 
difle la Maddalena con fembianci 
noi fiamo di Gierufaltm venuti 
e domandò come gli haueuon nome 
. Maddalena gli difle il che el come » 

Difle la donna fe tu Maddalena 
la qual duo volte ho hauuta in vifione t 
ella rifpofe con mente ferena 
io fon ben dcfla c fece vn bel fermont ^ 
e la (ua lingua par che non raftrena 
nominar Chnfto e la fuapasfione 
fi bel (ermonefc quiuidaaanti 
che piacque a quel fig nore e tutti quatii 

Il dir di Maddalena fu fi Tanto 
fi che piacque al Signore e la brigata 
e innamorato il Signor tutto quanto 
ci difle a Maddalena in quella fiata 
quelio tuo Dio il qual tu ami tanto 
una grazia da lulmi fufledata 
che di mia donna hauesfi figlia o figlio 
io mi battezzeteiper tuo configlio • > 

A a Io 




\ 
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10 non ne pofib ha ner ner nulla vii 

à MaidilcDà^fifirgà ii tud %norc, 
che mi faccia la grazia ch'io v orth 
lo mi battezzerò on grande amore 
con tutta quanta la mia baronia 
c Mad()a!ena gli rirpofe allhora « 
non dubitar di niente che barai 
queft«,e ogAìigraziachc domanderai . 

M Unto fu accerta l'orazione 
che fe la Maddalena al creatore 
chela iua donna di lui ingrauidonc 
dua fijiliuol rturchio di nobìl valore 
donda ognun n'hebbe confolazionc 
maflimamentequél degno fignorc 
e baWeEzósIì lui, e la mogliera 
c moki «kri baroni che quiui era . 

Dipoi che fu battezzato il /ignote 
molti fi batcezzor della Citt&de, 
huaìiini e donne,ò difcreto auditore 
c del paelc aliai in quantitade , 
c Maddaleoacon perfetto amore 
predici ua lor ben la veritade 
di Giclu Chnlèo,c diceuagli il vero 
c (pclfc volte nomauan f^n Piero . 

Si come fu Vicario in quefto mondo 
i4i Giefu Chriltochfl nel cicl montato 
la fua portanza non a fin ne fondu 

11 Papa de Chriltiani e fii chiamato 
allhorqucfto fignot degno cgiocoodoj 
de fatti di fan Pier ia innamorato 
edifpofe volerea Roma andare 
.t di voler con fan Piero patiate. 

Vna gran naue fece apparecchiare 
ptr gir* a Roma con fua baronia 
& alla donna fua prefeapailare 
ch'ella reggcsfi ben la fignoria 
quella lentendo che voleUa andare 
infra fuocorc con gran man inconia 
elàgcimandocofi pr«fea dice 
à (ìgnor mio con ceco vo venire . 



Ecquel fignoregli parli edilTe 

cara mia dohnz quéfto a mrdon p face, 
che non vorrei qualche cofaauuenifle' 
perche fc i gro/Ta adun q uc refta in pace, 
le por fortuna in mar tu partorire 
per la foituna che è tanto fallace , 
come fuol fare fpeflo nel gran mare 
ch'alcunconforto non ti potril dare. 

Perder potrei ogni confolamentd 
che tanto tempo iq ho dcfidcrato, 
d hauer qualche fighuol di valimento» 
tu vedi che Gie(u fi ce I ha dato 
fcgli morifle I farei mal concento 
e rimarrcne come vn difpcrato 
ma pure infine la donna dicea 
con effe a Roma in tutto andar Yolea:^ 

Vedendo il fignor fua volòntadr 
molto mal voientier le confentfa^^ 
fecelaentraiein mare in verkadc 
con tanta ocn te quanta ella volia,^ 
a Maddài(:na lafciò l i ci ttad« 
ch'ella reggesfi ben la fignoria 
doucrirpoiealui la Maddalena 
fignorc andate,.c non vi date pena. 

Le vele al vento e marinari ftefe 
per l'alto mar dirizzando la nsue 
due di, e due notte ccm'è ver palcfe 
hebbono il vento slTai buonoefiuue 

, in capo di due di freno riprefc 
vn vento fi mutò moleltoegraue, 
leuosJì vna fortuna in altomare 
horodiquel che gli venneaincontrarc^ 

Nonsò lefuflcpcria gran fortuna 
ò per finiltra che la donna hauefle , 
ò che la cola tufle purcomuna 
eparchequcftaprcftopartotiflc , 
vn figliuol mallio h ftona ragiona 
ò quanto quel Signor fi Icn^fFlifle 
nato il figliuolo e la donna fu morti 
ò quanta doglia quel S/gnornè t>o^ta,' 
✓ J;co- 



I 



fcoifiinrioèfi jig^^ 
^ vedendo ci! era morta la faa'dónna / 
di.li^rime fi biagnà tùt:o!qu?^ 
baticfi it vifo^)! petto, e la petrona 
c fi gli pareua ejlet tiitto affranto 
ò Maria Maddalena lui ragiona, 
Ja grazia che per te fu conceduta 
oìmè che troppo prtfto il ho perduta. 



In quffto vna iTóJctwhfbÌ>o« trottati 

che non v'habitaua néiTufta p^rfòna,^^ 

cóniélà n(ùean^ ; 
el padrone al Signor co(i ragiona 

fuor dePa naue coftti fia mettura 
rifpofe quel Signor fn bora buona i 
con tanto pianto diceuacoftui 
che qadla gente piaiìgcua conluiV 

Poi della nà ue là ca uorno torc 
cefi lò figlio qiicfto fu palefc 
il pquergentirhuom pien di dolort 
fuor dclfa ntue fubiro dìfcefe , 
d cendoaitità me òSaluatorc 
il luo mantello Interragli dilteft 
ecc)pr*ua la donna col mantello 
con quel figliuolo in braccio tato bello^ 



E mera nato cofi bel fig'Kiolo ^ ; , 
inarca e la madre e non fo che mi fare*' 
come farò tapino in qucfto ftuolo 
chi non ho balia pòceildlattarCv 
tint*era li pianto cori amato duolo- 
che lingua d'hùomo noi potrè contare 
abbracciauaU madre,e poni figlió"^ 
mefchino a me chi mk d'àta configlio . 

f Color che gu^don Fa naùe per mare Si grande il pfanto facea quel bambino 
vedendo \ che que Ila donna e mi rta, non \ auendo mammelle da lattare ^ 
al g^ntirhuomo prcfono a parlare il padre fuo dictua ome tapino 
dicenao quji (h) il mare non comporta ^ òfigl 'uol mio non ti poflo aiutare 
che corpo n^orto non pofllai) poi tare r gl'era tanto il pianto in quel mattino 
gfttlì^ la ì./ YiiavecOf> iameritc accorta chel gentirhuom non fi può confolaret 
e quando il^iignor quello h^bbevdito poi col mantello amendua glicopria 
drtnto allatti ue cadde tramoitico.. torte piangendo ognun fi^dipartia 



[E poi rrnucnnee diffecon teruore 
parlando a marinari & al padrone 
ò frate miei diceua con dolore 
che farò Iodi quefto mio garzone 



Subitamente torn orna alfa naue 
e la donna el figliuol lafciorno in terrai 
con gran lamentie dolor molto graue 
piangendo e lagrimando ognun fi feitt 



■1 ò me quanta pena veggio nel mio core e naui :andocQÌ vento fuaue 

^ tutti piangeUan con gran pàsfione, il verdi Romtlaftorianon erra- 
^ fe voi gittate in mar quefta mia donna, con bonaccia di vento nauicorno 

1) io vo morir con lei che mfà colonna. che in breue tempo a Roma arriuomo. 

nia fatemi vna grazra fe volete E erme e'fu in terra dllmontato 

F'^^yion gettate quella donna in naare^ quefto ^Ignòrcon gran maninconii^ 

alquanto vn poco voi appetterete all-Apoftolfan Picrnefuandata 

IllKc qualche ifo!ctt^ noi poflTian trouare e tutto quàtìto il fattogli dicia, 

^ lui la donna c"l figliuol ìafceretc e come Maddalena l'ha battezzato 

, poiché con mèco noi poflo portare |. e tanto Piero con ia mente p'*a> 

- vederete ch'io non lio balie alquanto fi lo vcHiuà tu tto confortando 

■ iinutricacdicciiacorigranpUtttov* UriétEa^fcdiChiiftoammaclttancfo. 
B Me^cr 

k 
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I 



^iTer fan Piero di Spìrito Santo 
dolce parole al gcntil buom dicia, 
che l 'ha gii confortato tutto quaot* 
« ben due mcfi a Roma fi ftagia 
Topra la naue poi mon torno in tanto 



Ma non fi pretto eomequila (loffi 
che ben due anni fèc in Cieruraletotn^ 
fi come io trouo fcritto per mtoioria 
moUrandogliiI pacfee Batrcltnime, 



f«r. D I i-.r e poi tornare a dietro con vittoria 

lan Pirro ci getil huomo in compagnia S. piero il papa <I gcrilhuomo infieme 
e n lu la nauc tuttadua ìnlicoic e quando giunfer alla fede Romana 

(mótorho in terra come il vero fpianaà 



prcfcr cammia vcrfo Gicrufaloomc . 



Poi cht In Gìcrofalcm fnrnoarnuati 
il gcncil'huom e r Apodol fan Piero 
lubira mente in terra far fmontati 
per di moftrargli rutto quanto il ?ero 
^ al monte Caluariogl'ha menati 
àouc Chnfto mori dal popol fero 
c djflc in quclto luogo quel fignorc 
f U morto da Giudei per noftro amore. 



Come ho detto panfati tran due anni 
che lgentìl*huom la (uà donna lafloe^ 
more alla riua con fotpirie danni 
e del figliuolo ancor fi ri cordoe, 
c fo^'pirando con grauofi affanni 
poi da fan piero lui (accomiatoe » 
fopra vna n^uile fubìto montana 
e n ver fo di Marfilia fi tornaua . 



Po! cbcl mote Caluatgrhebbe moftrato Per lalto mare forte nauicando 
vru noUoprclto al fanto monumento , m vctfo di Marfilia fcne già, 
douc Chrifto Gieru fu faCterrato 
cdouefudipoi quti gran Ji< mento 
e po! ndl'oKo fi 1 ebbe menato 
h doueccnò Chriftx> a compimento, 
eluoghi vidde di Gierufalemme 



e di notte pel mate tranquillando 
che a quella ifolerta lui venia , 
e doue il gentilhuom venne ladan Jo 
la donna col figliuolo in compagnia 
come veduta hcbbe qucll ifoletta 



c quel menò alpxefcpio in Betteicme . al cor gli parue hauere vna fifetta . 

Et diffe in quello luogo Chrifto c aaìùo E comincio e fare vn gran lamento 
delJa vergine fanta, e gloriofa 
f^afcendo pouero ci ha fignificato 
chcl pouer fi deamar fopr'ogni cofa 
equelèo per cfempio ci ha laflaio 
ci gentil buom con la mente goiofa 
e gl era fatto tanto confolato 



che aflai farebbe lungo a dir per rima 
dicendo io non farò già mai contento 
• tutto il fatto hauea detto di primi 
lui rimafe il mio confolamento 
la mia donna el figliuol di gràde (limai 
con tanto pianto quefto lui diccua 



che donna e figlio hauea dimenticato, ^he tutta quella gente ne piange ua • 

Poi che gl'hebbe moftrato i luoghi fanti Diceua a marinari & al padrone 

frategli quando io parti di Prouenz» 
io menai la mia donna per ragione 
elTendo grolTa vditc mia fentenza 
edendoin mar partorì vn gaizonc 
e poi morì con molta pazienza $ 



#*gIirniracolicheGie(u Chrifto fece, 
partito hauea da fe lamentile pianti 
d'ogni allegrezza il fuo core fi accefc 
r ritornorno adietro tutti quanti 
lopr vra raueequeftoeverpalefe 



in ver d' Roma el fuocamminprendia io laffai quiui la donna al figliuolo 
il i^'cnti J huom e fan Piero in copagnia. horpenfate le quello mi fu duolo • 

Ema 
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marinati vflovgllon poriire 
quelgcntirhuom che tanto fconfolato, 
e quaodò gianfono alia riua del mare 
viddono vn garzoncinoiuìin quel lato> 
che la riua dei mac (laua a guardate 
e gl'era bello, frcfco» e delicato , 
e delie pietre il fantinticoglieua 
eie gettaua in mate e poi rideua . 

^Marauigliofi codor della nane 
vedendo in tetra quel picciol garzone j 



I 



Difléi! fi^nòtcioti lafclii qui morta 
che vuol dir qiicfto,& ella tifpondiai^ 
carisfimo conforte hot ti conforta 
Icmprc fon ftata tcco in compagnia 
a Roma a terra (anta in ogni porta 
e tutto il fatto la donna dicia» 
in ogn i parte douc tu ( « andato 
la Maddalena fi m'ha accompagnato^^ 

Et hammi nutricato qucfto figlio 
I e di notte non ma abbandonato 
ò il gnor mio quanto fu buon configlio 
quando ( gnun di noi fu battezzato 
perche Iddio ci ha tratti di periglio 
ognun laudaua Iddio glorificato» 
io non potrei contar tanta allcgrexzl 
ne il lag rimare infiebie per dolcezza . 

Ringraziando ronnii^oiehte Iddio 
quafè fignor di quel regno beato 
che gl'haiicua coridotti ti lor dcfio 
che gran éonfolazione a loro ha datb9 
e poi ciafcun di loro humile e pio 
fopra la nane ognun fi fu montato , 
verfo Proucnza ognun il camroln pigli» ^ 
tàto chie in Bi:c ue giunfcro a NI arfiiia • ^ 



dicendo in quc fto loco afpro & grauc 

10 queftaifola non ci fia perfone 

11 gentllhuomo con la mente iuauc 
chcMJfuo figliuolo fia e fi penfonc 
$]accoftauano a terra pianamente 
e quel puttm f uggiua immantinente • 

torfe alla madre fotte quel mantello 
p mamma mia cominciò a chiamare 
e poi con q uel mantel fi copria elio 
eie mammelle cominciò lucciare 
il gentirhuom quando vtdcua quello 
d^efferc in terra mill'anni gli pare 
in terra difmontorno tutti quanti 
fdite quelchc fece Dio de fanti • 

jComedctt ho paflati eran due anni E poi che fu ritornato il Signore 

chcl gentirhuom lafiato ha la fua dona, grande allegrezza fcrno in lacitiade 
\ morta in iu Titola con fofpiri e danni 



cftato era in Gierulalem & a Roma 
inginocchiosfi in terra fenza afianni» 
traendo vn gran fofpiro a lui ragiona 
c difle io fon viua o mio fignorc 
pcfa quata allegrezza e gl'cbbe al core* 



, t fcopcrfcla, e prcfela per mano 

li ladonna fi leuò pr^ilo-a (edere , 

I quiui il fii^liuol (ùo era viuo e fano 

■ eoa la madre fcherzaua con piacere 

■ i'.iginocchiosfi il gentil huom foprano 
B con le man giunte, e cofi prcfe a dire i 

■ é alto Iddio fignor glorificato 

■ « tttUe 1 bore lempre fia laudato • 

k 



e Maddalena con perfetto amore 
loria pregornocon glande vmiltadc 
e raccontorongli tutto lo tenore 
prr ben ch'ella fapea la veritade » 
mentre che ftetton dice la fencenaa 
cllaconuctti tuttala Pruuenza« 

Al gentil' uomo confegnò lo fiato 
& Signor/ala quale gif laiToe» 
tutto il pae(e haueua battezzato 
alla fe di Gie(u gli confermoe 
e poi da quel fignor chiefe comiato 
la Maddalena cofj gli parloe» 
difie i non vo più ièare in qucftc parte 
feiuire ivoa DK>cua va' aUr arte. 

Da 
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I?i tutto ilpópol tuocomìato prcft 
piccoli c grandi lagnmarfatia, 
li come queftc còle hebbono'inteft ' 
gran marauiglìa cialchedùno hiuia 
lungi dalla Città que^aepalefe 
nun gran diferto quella Tene già « 
il qual luogo la ttoria narxa, & alma 
^tt. nome è detto monte delia palma . 

Bgliè vn monte & vn'afpxo diferto 
iiun luD^o molto ofcuro c tcnebrofo, 
la Maddalena ventre par lo cerco 
col nqrpc eli Die canto giofo , 
fopra di vnTaffo ch'era allo (coperto 
quiui fcruiua al buon Gicfu pietofo, 
IO c^iefciilertp con gr^n reucrrnza 
ircncanhi ftct^ct fece |)enu^ 

A tutte rborc da^fer»; c nnattina 

i a Ttrza>cNbnapa^ 
vcntiani^ì' A hgèli del era cor din ino 
intorno a quella Unta alma difcret;! 



conIeifaceuano7fi canto ditiino 

tal che leilì vedeua molto fieta 

fé in quello mondo vanaeloriaattcfc 

in fine poi la penitenza fece. 

Il tempo di trentanni era paflato 
e c >m,c piàccue al fempftcrnp Dio j 
cjucltò rpiritogloriofo e beato ' '\ 
da! corpo fi parti tbri gran dciiò ' 
Angeli e Sancì Thaanp accompagnate 
ncITalto cielòie fecondo trono io 
A ngeli e Santi qu< Il 'alma beata 
Aportola di Chnfto mcororiata. 

Quefla'fto^fà dfl?la|^ Maddalena 
la quale al veltro hònorti hd 'ri rrtata, 
prephiarroiei còti hith^e fererta 
che fia dinar\2i at)ld rioftri atiudcata 
che guardi noi dreni locmentp e fcn^ 
c rarmk rtóftra irtna noniìa iannaca^^ 
per gtàz/la tatti l ddìo ci di à g^ikit 
al vòftroiioriòrei finitala'^ 7 ^ 



i'n e. 



Stampita infircn^c» Alle Scale diiBadia ter Discinto Toiu i6 1 T. 




oasi 9 Oli 
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